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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
Anno Sem. Trim.

En 1toma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II). L. 108 68 48

111'estero (Paesi dell'Unione postale)
.

. , ,
a 260 160 100

In Roma, sia passo l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto 11 Regno (solo Parte I). I TR 68 31.50

111'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .
a 160 100 TO

bbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Eetero L. 100
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrensa dal to gennaio di opas

anno, restando in facoltà dell'Amministrazione di concedere una decorrensa

posteriore purchð la scadenza dell'abbonamento sia contenuta nel limite del

31 dicembre dell'anno in corsa.

La rinnovazione degli abbonamenti deve eesere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altro comunicazione deve sempre essere indicato il

numero den'abbonamento. I fascicoli, eventualmente disguidati, verranno ri-
spediti a titolo gratuito, compatibilmente con l'esistenza delle relative acorte,
purobb reclamati entro il mese successivo a quello della loro pubblicazione.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

11 prezzo di vendita di ogni puntata della a Gazzetta Ufaciale » (Pam•
te le II gomplessivamente) 6 fissato in tire 1,35 nel Regno, in lire a al.
l'estero.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della Li•
bferia dello Stato, palazzo det Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab.
bónamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/26411, intestate
all'Istituto Poitgratioe dello Stato, sorivendo nel retro d ' miativo oors

tificato di allibramento la richiesta dettagliata L'amminsstrazione non

risponde dei ritardi causati dalla manoata andicarione, nei certiftoati
de allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezze di vaglia
internazionali oon indioazione dello scopo dell'invio sul tagliando del
vagila stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufitoiale a vanno fatte a
parte; non unitamente, oiob, a richieste per abbonamenti ad altri pe•
riodioi.
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SUPPLEMENTI ORDINARI

SUPPLEMENTO ALLA « GAzzerTA UrvicIALE D N. Û DEL Û GEN-

NAIo 1934-XII:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. I :

Società anonima Zuckermann & Diena, in Padova: Obbliga-
zioni sorteggiate il 18 dicembre 1933-XII. --- Società anonima
italiana per la produzione calci e cementi di Segni. In Roma:
Obbligazioni sorteggiate nella 46 estrazione del 24 novem-

bre 1933-Xll. - Società nazionale di ferrovie e tramvie, in
Roma: Azioni sorteggiate nella 12. estrazione del 15 dicem-
bre 1933-XIL - Società anonima Cotonificio della Valle Se.
riana, in Milano; Obbligazioni 3,t>0 per cento sorteggiate
nella la estrazione del 15 dicembre 1933-XII. - Municipio di

Vernio: Obbligazioni del prestito comunale di L. 2.000.000

sorteggiate nella 3• estrazione del 10 dicembre 1933 XII. -
Ente autonomo Fiera campionaria internazionale di Milano:
Obbligazioni sorteggiate l'11 dicembre 1933-XlL - Società
anonima per la ferrovia Mantova·Cremona, in hiilano:
Obbligazioni sorteggiate nella so• estrazione del, 19 dicem-
bre 1933-XII. - Industria dei marmi vicentini, in Vicenza:
Obbligazioni sorteggiate il 2 dicembre 1933 XIl. - Società
anonima per le ferrovie dell'Alta Valtettina. In Milano: Ti-
toli sorteggiati il 15 dicembre 1933-XII. - Littà di Chiavari:
Obbligazioni del prestito civico sorteggiate nella 32• estra-
zione del 15 dicembre 1933-XII - Funivie Savona-San Giu•

seppe, in Savona: Obblienzioni mortegeinte per il rimborso.
-- Società anonima Ferriere Giovanni Gerosa, in Lecco:

Obbligazioni sorteggiate il 30 novembre 1933-XII.

Autorizzazione a promuovere in Milano
una Esposizione di pittura cinese antica e moderna.

Con decreto in data 4 dicembre 1933-XII di S. E. 11 Capo del Go-
verno, registrato alla Corte dei conti 11 21 dicembre detto, registro
n. 11 Finanze, foglio n. 344, l'on. senatore Borletti, nella sua qua-
lità di presidente dell'apposito Comitato esecutivo, è stato autoriz-
zato a promuovere, a termini e per gli effetti dei Regi decreti-legge
16 dicembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, un'Esposizione di

pittura cinese antica e mo<lerna indetta in Milano dal 17 dicembre
1933-XII al 10 gennaio 1934-XII.

(1597)

LEGGI E DECRETI

REGIO DËCRETO 26 ottobre 1933, n. 1778.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Cernobbio.

N. 1778. R. decreto 20 ottobre 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene approvato con modificazioni
lo statuto organico della Congregazione di caritA di Cer-
nobbio (provincia di Como).

Visto, ti GuardâSigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alta Corte dei conti, addi 20 dicembre 1933 - Anno XII

REGIO DECRETO 26 ottobre 1933, n. 1779.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Sesto.

N. 1779. R. decreto 26 ottobre 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Rtato,
Ministro per l'interno, viene approvato con una modifi-
cazione lo statuto organico della Congregazione di carità
di Sesto (provincia di Bolzano).

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 dicembre 1933 - Anno XII

REGIO DECRETO 2 novembre 1933, n. 1780.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Dignano.

N. 1780. R. decreto 2 novembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene approvato con una

modificazione lo statuto organico della Congregazione di
carità di Dignano (provincia di Udine).

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCt.
Registrato alla Corte del conti, addl 18 dicembre 1933 - Anno XII

REGIO DECRETO 2 novembre 1933, n. 1781.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Segni.

N. 1781. R. decreto 2 novembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
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Stato, Ministro per l'interno, viene approvato con modifi- REGIO DECRETO 2 novembre 1933, n. 1786.

cazioni lo statuto organico della Congregazione di carità Riconoscimento dell'unione temporanea della parrocchia di

di Segni (provincia di Roma). S. Nicolò di Bari con quella di 5. Andrea, in Arcidosso.

Visto, ti GuaTdasigilli: DE FRANCISCI,
Registrato alla Corte det conti, addi 18 dicembre 1933 - Anno III

E

REGIO DECRETO 9 novembre 1933, n. 1782.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Luigi Tagliab6 »,

la 5. Andrea, frazione del comune di Cocquio Trevisage.

N. 1786. R. decreto 2 novembre 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta, agli effetti ci-
vili, la Bolla del Vescovo di Montalcino in data 1° maggio
1932, con cui si dispone l'unione temporanea soggettiva nel
sac. Giuseppe Monaci deHa parrocchia di S. Nicolò di Bari
con quella di S. Andres in Arcidosso.

11. 1782. R. decreto 2 novembre 1933, col quale, sulla propo- V1sto, il Guardasigitti: DE FUNCISCI.
Reg¿strato alla Corte det conti, addi 13 dicembre 1933 - Anno XII

sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, l'Asilo infantile « Luigi '1'a-
gliabò », con sede in 8. Andrea, frazione del comune di REGIO DEORETO 2 novembre 1933, n. 1787.

Cocquio Ïrevisägo, (Varese), viene eretto in ente morale, Riconoscimento della personalità giuridica della Casa del

soito aminin1stražione autonoma, e ne è approvato con Gesù, in Genova.
modificazioni il relativo statuto organico.

&Isto, ti Guardastyttlf: Ds FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1933 - Anno XII

u

REGIO DECRETO 2 novembre 1933, n. 1783.

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Baronessa Ot•

tavia Castelli », in Binetto, frazione di Grumo Appula.

N. 1787. R. decreto 2 novembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Casa del Gest, in Genova, via Pe-

trarca n. 1.

Visto, il Guardasigilli : DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1933 - Anno 111

N. 1783. R. decreto 2 novembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, l'Asilo infantile « Baronessa

Ottavia Castelli », con sede in Binetto, frazione di Grumo
Appula (provincia di Bari), viene eretto in ente morale
sotto amministrazione autonoma, e ne è approvato con mo·
dificazioni il relativo statuto organico.

Bristo, ti Guardastgilit: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte det conti, addi 13 dicembre 1933 - Anno XII

-

BEGIO DECRETO 2 novembre 1933, n. 1784.

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Principe di Pie.
monte », in Marano Lagunare.

N. 1784. R. decreto 2 novembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, l'Asilo infantile « Principe di
Piemonte » con sede in Marano Lagunare (provincia di
Udine) viene eretto in ente morale, sotto amministrazione

autonoma, e ne è approvato con una modificazione il rela-
tivo statuto organico.

gisto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1933 - Anno XII

er

BEGIO DECRETO 17 maggio 1933, n. 1785.

Dichiarazione di istituzione pubblica di beneficenza del « Le•
gato della Carità », in Lardaro, frazione di Roncone.

N. 1785. R. decreto 17 maggio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretarlo di Stato,
Ministro per l'interno, viene dichiarato istituzione pub-
blica di beneficenza 11 « Legato della Carità » con sede in
Lardaro, frazione di Roncone (provincia di Trento).

gisto, il Guardastgfilf: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte del conti, addi 13 dicembre 1933 - Anno III

REGIO DEORETO 26 ottobre 1938, n. 1788.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Ladinia.

N. 1788. R. decreto 26 ottobre 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene approvato con una modillea-
zione lo statuto organico della Congregazione di carità di

Ladinia (provincia di Bolzano).

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCL

Registrato alla Corte det conti, addi 13 dicembre 1933 - Anno XII

REGIO DECRETO e novembre 1933 a. 1789.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Saonara.

N. 1789. R. decreto 9 novembre 1933, col quale sulla pro-

posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene approvato con una

modificazione lo statuto organico della Congregazione di
carità di Saonara (provincia di Padova).

Visto, il Guardasigillf : DE ŸRANCISCL

Registrato alla Corte det conti, addt 13 dicembre 1933 - Anno XII

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 27 novembre 1933.

Modalità ed effetti dei controlli di carattere tecnico-scien-

tifico da parte del Consiglio nazionale delle ricerche sui prodotti
e preparati nazionali per commissione di pubbliche amministra-

zioni e di privati.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI3IO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Veduto l'art. 3 della legge 26 maggio 1932, n. 598, che ap-
porta modificazioni all'ordinament;o del Consiglio nazionale

delle ricerchej
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Sulla proposta del Direttorio del Consiglio nazionale delle
ricerche;

Decreta:

Art. 1.

Chi, a norma delPart. 3 della legge 26 maggio 1932, n. 598,
intenda chiedere il controllo di un prodotto nazionale deve

rivolgere istanza al Consiglio nazionale delle ricerche.
La domanda redatta in carta legale da L. 3, se fatta dai

privati produttori, deve essere corredata:
a) di una dettagliata relazione sulla composizione e le

proprietà del prodotto da controllare, e delPindicazione delle
eventuali disposizioni, di leggi o di regolamenti, dallé quali
siano state fissate le caratteristiche del prodotto stesso;

b) di due o piil campioni di tále prodotto;
c) della dichiarazione di accettare le indagini o inchie-

ste alPuopo prescritte oltre quelle speciali che venissero ri-
chieste dal Consiglio.
Chiunque richiede il controllo di specialità medicinali o di

presidi medici e chirurgici deve, altrest, fornire la prova di
avere già ottenuta l'autorizzazione alla produzione ed al com-
mercio dei medesimi, a norma e per gli efetti delle disposi-
zioni di legge e di regolamento vigenti in materia.

Art. 2.

Il Consiglio, ricevuta la domanda, richiede il deposito del-
la somma che si presume necessaria alla efettuazione del con-
trollo e che deve essere versata alla Banca d'Italia dal richie-
dente entro dieci giorni dalla notifica, e stabilisce la persona
oppure i laboratori, stabilimenti o istituti nei quali il con-
trollo deve essere efettuato.
Il Consiglio nazionale potrà anche indicare i richiedenti a

dimostrare che essi digpongono dei mezzi tecnici ed economici
atti ad assicurare la regolare fabbricazione del prodotto.
In ogni caso il prodotto deve essere sottoposto ad almeno

due distinti controlli, da parte di istituti diversi.

Art. 3.

Pervenuti al Consiglio i dati relativi al controllo eseguito,
la Sezione competente, su relazione del referendario, deli-
bera se il richiedente possa essere autorizzato ad apporre sui
prodotti la dichiarazione « controllato dal Consiglio nazio-
nale delle ricerche » e la sigla « O.N.R. ».
In caso di deliberazione favorevole, la concessione è fatta

con ordinanza del presidente contenente i dati dell'eseguito
controllo.
L'ordinanza viene notificata agli interessati e pubblicata

nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino ufficiale di
quell'Amministrazione centrale che abbia eventualmente ema-
nato le norme relative alle caratteristiche del prodotto con-

trollato.
Le deliberazioni negative debbono essere comunicate agli

interessati: esse debbono essere motivate e contenere, se del
caso, gli opportuni suggerimenti per dar modo ai produttori
di migliorare i prodotti eliminando le deficienze rilevate.

Art. 4.

In caso di deliberazione negativa, il richiedente può nel ter-
mine di 30 giorni dalla data della comunicazione presentare
reclamo al Consiglio che giudica insindacabilmente a sezioni
riunite.

Art. 5.

Il Consiglio ha facoltà di disporre, in ogni tempo ed a spe-
Ele degli interessati, Pesecuzione degli accertamenti che ri-

tenesse necessari per assicurarsi elle i prodotti o preparati,
giA controllati e per i quali abbia rilasciato la dichiarazione
e concesso l'uso della sigla, di cui all'art. 3, presentino inal-
terati i requisiti ad essi riconosciuti nell'esame che preceden-
temente ne venne fatto.
Per la effettuazione di tale controllo il Consiglio può pro-

cedere alla visita delle officine e degli stabilimenti, nei quali
il prodotto od il preparato viene fabbricato e far prelevare
campioni per farne eseguire l'esame ed il controllo a norma

degli articoli precedenti.
Qualora dai predetti accertamenti risultino elementi che

importino, da parte del Consiglio nazionale, la revoca della

concessione dell'uso della sigla, di cui all'art. 3, ne verrà
data notizia agli interessati, che avranno facoltà di presen-
tare, entro dieci giorni, al Consiglio i chiarimenti che rite-
nessero del caso.
La revoca della dichiarazione e della concessione, di cui

sopra, è fatta a mezzo di ordinanza motivata del presidente
del Consiglio nazionale delle ricerche, e deve essere notificata
agli interessati, e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno e sulle altre pubblicazioni ufficiali di cui al precedente
art. 3.
In casi manifesti di dolo nella alterazione del prodotto il

Consiglio nazionale può chiedere in via d'urgenza che sia
proibita la vendita al pubblico del prodotto controllato, e di
fare anche procedere al temporaneo sequestro di esso a mezzo
dell'autorità competente.

Art. 6.

I prodotti controllati che venissero successivamente variati
nella loro composizione debbono essere sottoposti nuovamente
a controllo da parte del Consiglio su domanda degli interes-
sati, per la conferma della concessione precedentemente ot-
tenuta.

Art. 7.

Per l'esecuzione dei controlli sono stabilite apposite ta-
rife approvate dal Consiglio su proposta dellà Sezione com-
petente.
Le tarife comprendono il rimborso delle spese occorrenti

alla effettuazione del controllo e l'importo degli emolumenti
spettanti agli istituti, laboratori o stabilimenti nei quali il
controllo viene eseguito.
Nei casi non contemplati dalle tarife, l'ammontare delle

spese e degli emolumenti, di cui al precedente comma, è de-
terminato e liquidato di volta in volta dal Consiglio insin-
dacabilmente.
Qualsiasi spesa d'impianto che dovesse efettnarsi presso

gli istituti, laboratori o stabilimenti per l'esercizio dei con-
trolli è a carico dei richiedenti.
Ë costituita presso la Banca d'Italia una apposita gestione

dei fondi versati per il controllo del prodotto nazionale.

Art. 8.

Presso il Consiglio nazionale delle ricerche è conservato
un registro dei prodotti controllati, nel quale debbono es-

sere annotate le indicazioni del committente, l'oggetto del-
la prestazione, l'importo pagato, e la data di notificazione
dell'ordinanza agli interessati.
Ogni prodotto avrà un numero di matricola che sarà ripor-

tato sull'ordinanza, di cui all'art. 3.
Uguale registro con corrispondenti annotazioni è tenuto

presso ogni laboratorio, stabilimento o istituto dove il con-
trollo è stato eseguito.
Un altro registro è conservato presso il Consiglio nazio-

nale, contenente le indicazioni delle officine o stabilimenti
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in cui viene fabbricato il prodotto, di cui sia stato chiesto il
controllo.
Gli originali delle deliberazioni e degli atti relativi sono

custoditi presso la Segreteria del Consiglio almeno per un

decennio, per ogni richiesta di copia o di certificato da parte
degli interessati.
Per il rilascio di tali copie o certificati deve essere corri-

sposto un diritto fisso, che sarà stabilito dal Direttorio del
Consiglio nazionale.

Art. 9.

A cura dèl Consiglio viene annualmente pubblicato nella
Gazzetta Ufßoiale del Regno l'elenco degli istituti, stabili-
menti e laboratori, nei quali può essere eseguito il controllo
dei prodotti nazionali.

Art. 10.

II Consiglio nazionale delle ricerche non assume alcuna re-
sponsabilità per i prodotti controllati, sia verso i richiedenti,
sia verso i terzi.
Il presente decreto è comunicato alla Corte dei conti per

la registrazione.

Roma, addì 27 novembre 1933 - Anno XII

Il Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di Stato:

MUSSOLINI.
(1579)

DEORETO MINISTERIALE 28 dicembre 1933.

Proroga della straordinaria gestione dell'Istituto romano di
San Alichele in Roma.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale in data 25 ottobre 1933, col
quale fu prorogato fino al 24 dicembre c. a. il termine asse-
gnato, per il cómpimento dei suo'i lavori, al commissario in-
caricato, ai sensi del R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, della
temporanea gestione dell'Istituto romano di S. Michele, in
Roma;
Vista la proposta del prefetto ;
Ritenuto la necessità di accordare al commissario una ul-

teriore proroga del termine assegnatogli;
Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

Il termine assegnato al predetto commissario per 11 com-

pimento dei suoi lavori è prorogato fino al 1° febbraio 1934.
Il prefetto di Roma, è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto.

Roma, addl 28 dicembre 1933 - Anno XII

p. Il Ministro: BUFTARINI.

(1604)

DECRETI PREFETTIZl:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-309.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
llana, .compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il guale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Posar Luigi di Giovanni e fu Iacas

Giovanna, nato a Buie il 15 aprile 1897 e residente a Monfal·

cone, è restituito nella forma italiana di « Pozzari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Papo Maria di Antonio, nata il 24 dicembre 1899,
moglie;

2, Posar Luigia di Luigi, nata il 31 maggio 1920, figlia;
3. Posar Libero di Luigi, nato il 19 giugno 1924, figlio.

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra esecu-

zione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 14 dicembre 1931 - Anno X

(13)
Il prefetto: Ponno.

N. 11419-308.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-

riale 5 agosto 1926, il quale °contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I
aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Seranz Antonio fu Andres e di Mene-
guzzi Anna, nato a Monfalcone il 10 settembre 1897 e resi-
dente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « So-
ranz1o ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pieruzzo Luigia di Domenico, nata il 21 marzo 1903,
moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra esecu-

zione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 14 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto : Poano.

(14)

N. 11419-307.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma its
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto ¶
aprile 1927, n. 194)
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Decreta :

Il cognome del sig. IMarsich Bernardo di Francesco e fu

Domenica Sablich, nato a Pola il 7 marzo 1883 e residente a
Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Marsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Pavanello Orsola fu Domeuico, nata il 4 luglio 1881,
Inoglie ;

2. 31arsich Giusepúina di Bernardo, nata il 2 luglio 1900,
figlia ;

3. Marsich Bernardo di Bernardo, nato il G aprile 1915,
figlio ;

4. Marsictr Maria Vittoria, di Bernardo, nata il 10 di-
cembre 1917, figlia ;

5. Marsich Arturo di Bernardo, intto il 21 gennaio 1923,
Aglio. 4

Il presente decreto sarà, a cura dell'antoritA comunale,
motificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1920 cd avrà ogni altra esecu-

sione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

'l'rieste, addl 14 dicembre 1031 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(15)

N. 11110-300.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
llana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
rinle 5 agosto 1920, il quale contiene le istrutioni per la
esecutione del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7
aprile 1927, n. 494;

Decreta :

11 cognome del sig. Gherbas Antonio fu Antonio e di Se-
stan Angelina, nato a Padena il 7 novembre 1895 e residente
a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Gar-
bassi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Bernardis Maria di Silvio, nata il 10 maggio 1902,
moglie;

2. Gherbaz Liliana Leonilla di Antonio, nata il 7 feb-
braio 1924, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
ilotificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra esecu-

zione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 14 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(16)

N. 11419-303.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRTESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
r.secuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso

a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I
aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Battistig Ferruccio fu Ginsoppe e di
Emilia Rocco, nato a Trieste il 24 giugno 1892 e residente a

Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Battisti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Bratassovich Pierina di Giovanni, nata il 10 aprile
1901, moglie ;

2. Rattistig Pia Maria di Ferruccio, nata il 27 gennaio
1924, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra esecu-

zione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, atldì 3 i dicembre 1031 - Anno X

Il prefetto : Ponno.
(17)

N. 11110-304.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

> Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Picinich Carlo fu Carlo e fu Dussanich
Antonia, nato a Luseimpiccolo il 13 maggio 1893 e residente
a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Piccini ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Rerceich Elisabet la di Marco, nata il 26 settembre

1898, moglie ;
2. Picinich Carlo di Carlo, nato l'8 aprile 1924, figlio;
3. Picinich Giovanna Antonia di Carlo, nata il 21 of,

tobre 1925, figlia ;
4. Picinich Tosca Anna Maria di Carlo, nata il 7 feb-

braio 1928, figlia.

Il presente decreto sarà, a < ura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra esecu-
zione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 11 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(18)

N. 11419-303.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale õ agosto 1926, 11 quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
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a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 491;

Decreta:

.Il cognome del sig. Mussunich Vittorio fu Giuseppe e di
Karabaich Antonia, nato a Pola il 23 agosto 1897 e residente
a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Mussini ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
motificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzióne prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 14 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto : Ponno.
(19)

N. 11419-302.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Mana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-

riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ferletic Francesco fu Giovanni e di

Gergolet Maria nato a Doberdò del Lago il 16 luglio 1900 e
residente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di
a Ferletti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

L. Gergolet Carolina fu Stefano, nata il 2 marzo 1900,
moglie ;

2. Ferletic Milena di Francesco, nata il 9 febbraio 1922,
figlia;

3. Ferletic Rado di Francesco, nato il 13 dicembre 1923,
figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e avrà ogni altra esecu-

zione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Ti•i ste, addì 14 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(20)

N. 11419-301.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-

riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;

Decreta:

R oogtístrie dt4 gig IIözic Giovanni in Giovanni e fu Maria
Bertok, nato a Muggia il 22 gennaio 1897 e residente a Mon-

falèone, è restituito nella forma italiana di « Bossi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Novel Maria di Domenico, nata il 31 luglio 1898, mo-
glie;

2. Bozic Bruna di Giovanni, nata il 4 maggio 1919,
figlia.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra esecu-

zione prescritta nei successivi par. I e 5.

Trieste, addl 14 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto : Ponno.
(21)

N. 11419-300.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decretø ' I
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Mussunich Antonio Pietro fu Giu-
seppe e di Antonia Carabaich, nato a Pola il 21 novembre
1890 e residente a Monfalcone, è restituito nella forma ita-
liana di « Mussini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Rodar Irma di Antonio, nata il 20 novembre 1903, mo-
glie.

Il spresente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra esecu-

zione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 14 dicembre 1931 - Anno X

Il Prefetto : Ponno.
(22)

N. 11419-299.
* IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma itaa
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Proyincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cognome del sig. Zottig Bernardo di Giacomo e di Pin
Angela, nato a S. Polo di Monfalcone il 7 luglio 1898 e re-
sidente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di
« Zotti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Pacor Antonietta di IMattia, nata il 28 settembre 1902,
moglie;

2. Zottig Aldo di Bernardo, ngo 11 28 maggio 1923,
figlio;



128 9-1-1934 (XII) - GAZZETTA UFFICI LE DEL REGNO D'ITALIA . N. 6

8. Zottig ernardo di Bernardo, nato 11 18 dicembre
1924, figlio;

4. Zottig Lucia di Bernardo, nata l'8 febbraio 1926,
figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra esecu-

zione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 14 dicembre 1931 - Anno K

Il prefetto: Ponno.
(23)

N. 11419-297.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I
aprile 1927, n. 494;

Deereta:
Il cognome del sig. Lakovic Carlo di Giuseppe e di Maria

Ðelkot, nato a Doberdò deT Lago il 10 giugno 1900 e resi-
dente a Honfalcone, è restituit nella forma italiana di
a Laco ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Iuren Amelia di Giuseppe, nata il 28 ottobre 1808,
moglie;

2. Lakovic Branca di Carlo, nata il 24 ottobre 1921, fi-
glia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra esecu-
sione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste addl 14 dicembre 1931 - Anno X

11 prefetto: Ponno.
(24)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti de11'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si co-
munica che S. E. 11 Ministro per le finanze ha presentato alla Pre-
eidenza della Camera dei deputati in data 2 gennaio 1930XH il di-
segno di legge per la conversione in legge del 8 decreto-legge 29 lu-
glio 1933, n. 1732, concernente la sistemazione dei rapporti di cre-
dito fra il Tesoro dello Stato ed alcune società della Venezia Giuua.

(1608)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A' termini dell'art. 8 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
fica cho il due corrente à stato presentato alla Presidenza della
Camera dei deputati 11 disegno di legge per la opgverstone in legge
del R. decreto 30 novembre 1954 n. 1716e riguardante l'autorizza-
zione della spesa di L. 1.670.000 per provvedere alla difesa delPIdro-
scalo di Ostia.

(16091

MINISTERO DELLA GUERRA

Agli effetti dell'art. 3 deHa legge 31 gennaio 1926, n. 100, si nott-
fica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, in data 28 dicem-
bre 1938, ha presentato alla Presidenza della Camera dei deputati il
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
27 novembre 1933, n. 1711, che integra la composizione del Tribu-
nale supremo militare con la rappresentanza della Regia aero-
nautica.

(1610)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERLE DEI. TESORO - DIV. I • PORTAFOGLIO

N. 4.
Media dei cambi e delle rendite

del 5 gennaio 1934 - Anno XII

Stati Uniti America (Dollaro) . , , . . , , . . 11.97

Inghilterra (Sterlina) . . a . . . a . , , , . 61.72
Francia (Franco) , , , , . . . . . . . . . 74.55

Svizzera (Pranco) . . . . . . . . . . . . . 368.15

Albania (Franco) . , , . . . . . . . . . . .
-

Argentina ,(Peso oro) . . . . . . . a . w • a -

Id. (Peso carta) . . . . . . . , , . . 3.16
Austria (Shilling) . , , , , , . , , , , , g. -

Belgio (Belgå) . , . '. , , , 2.668
Brasile (Mitreis)

. , , , , ', , , , . . . . -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . , , . .

Canada (Dollaro) . , , . . . , , , . . . . . 12.07
Cecoslovacchia (Corona) . . . . , , . . . . , 56.90
Cile (Peso) ....,,,..,,,,,, -
Danimarca (Corona) - · • • r a x • • m a e a 2-IS
Egitto (Lira egiziana) . , , , . , , , , . , -

Germania (Reichsmark) . . , , , . . . . . . 4.565
Grecia (Dracma) . . . . , , , . , , . , , , -

Jugoslavia (Dinaro) . , , , , , , . . . . . . -

Norvegia (Corona) , , , , , , , , , , , , , 3. 15
Olanda (Florino) , , , , . , , . , , , . . . 7.695
Polonia (Zloty) . , , , , , , , , , , , , , . 215 --
Rumenia (Leu) . , , , , , , , . . . . . . .

Spagna (Peseta) . , , , , , , , . a x • • s . 157.75

Svezia (Corona) . , , , , , , , . . . . . . 3.236
Turchia (Lira turca) , , , . . . . . . . . . -

Ungheria (Pengo) . . , , . . . , , , . . -

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . • • m a · a e . -

Uruguay (Peso) . . . . . , , , , , , , , . -

Rendita 3,50% (1906) . . . . . . . . . . . . a 91.575
Id 8,50% (1902) . a w • sn = x . . . . 90.125
Id. Sg lordo . . . , , a , , a e . . , 66.875

Consolidato 5% - . . . . . . . . . . . . 96.625

maggio • • = • 100.425
Buoni novennali. Scadenza 1934

novembre • • • 101.025
Id. 14. id. 1940

. . . . . . . , 105.90
Id. id. it. 1961

- · · · · w . . 105.95
. Obbligazioni Venezie 5,50% . - .

. . = 94. I25

MUGNOZZA GIUSEPPE direttore

SANTI RAFFAELE, ¶€TSRÊ¢

Roma - utituto Eoligrafico dello Stato 0, &


